
L'intervista ­ Beatrice Parrocchiale ripercorre il trionfo europeo

Tutto l'oro Vero Volley
MONZA (mlk) Una serata da sogno.
Una partita, una finale da ricordare e
raccontare. Prima lo svantaggio, poi
la rimonta, l'allungo e la vittoria. Un
vero e proprio turbine di emozioni
per una notte da campionesse d'Eu ­
ropa. Settimana scorsa abbiamo vis­
suto il successo dalla Nazionale di
pallavolo all'Europeo, il terzo nella
storia del volley italiano dopo quelli
del 2007 in Lussemburgo e del 2009
in Polonia. Un successo di deter­
minazione e sicurezza per 3­1 sulla
Serbia che ha incenerito le critiche
per un'Olimpiade non giocata se­
condo le aspettative e che ha con­
fermato che anche la nostra è una
tradizione sportiva di grande valore.
Un successo che ha portato la firma
di quattro atlete del Consorzio Vero
Volle y. Anna Danesi, centrale classe
1995 , Alessia Orro, palleggiatrice
classe 1998, Ales ­
sia Gennari,
schiacciatr ice
classe 1991 e B ea­
trice Parrocchia­
l e, libero classe
1995. Parrocchia­
le non era stata
convocata ad ago­
sto per i Giochi
olimpici in Giap­
pone, ma per la
rassegna conti­
nentale è stata ri­
chiamata da Da ­
vide Mazzan­
ti per completare
il reparto liberi in­
sieme a Mo n i c a
De Gennaro, sen­
za far mancare il
suo contributo al­
la squadra. Rientrata all'Arena di
Monza, Beatrice ci ha raccontato le
emozioni di quelle settimane, dalla
prima partita del girone alla finale di
Belgrado, davanti a un pubblico tutto
schierato dalla parte delle sfidanti
serbe padrone di casa.
Beatrice, innanzitutto spiegaci
che emozione è stata?
"Sembra banale, ma è stata dav­

vero un'emozione indescrivibile. So­
no davvero contenta e orgogliosa di
questo risultato e penso che sia stata

una medaglia meritata per ognuna di
noi. A modo suo, ognuna di noi ha
passato momenti non piacevoli du­
rante questa stagione e questa me­
daglia per noi ha rappresentato
un'enorme rivincita".
Come è stato il vostro cammino
durante il torneo?
"Sulla carta sembravano tutte par­

tite facili e sembrava che in un certo
senso fossimo state agevolate du­
rante il nostro cammino. In realtà,
ogni partita a modo suo è stata dif­
ficile. Durante il girone eliminatorio
abbiamo cercato di giocare sempre
su un livello standard e costante, poi
siamo cresciute di pari passo con il
crescere della difficoltà. Ci siamo im­
pegnate moltissimo per arrivare fino
a conquistare questa medaglia".
Quali sono stati i momenti chiave
di
questo Europeo?

"Sicuramente, dopo la partita con
la Russia è scattato quel qualcosa in
più che ci ha permesso di fare il salto
di qualità per arrivare in semifinale.
Anche la partita con l'Olanda è stato
un momento emozionante, nel quale
sono stata contenta di aver ripagato la
fiducia dell'allenatore dando il mio
contributo. E poi la finale è stata
l'apice dell'emozione. Prima di tutto,
perché è stato bellissimo avere di
nuovo i tifosi nel palazzetto anche se
quasi tutti i 20mila presenti ci ti­
favano contro. Questo ci ha però
spinte e motivate, non abbiamo mai
pensato di non potercela fare. Ab­
biamo giocato con serenità e ci siamo
divertite moltissimo".
Quale clima si respirava in grup­
p o?
"Eravamo tranquille, abbiamo fat­

to le stesse cose che facciamo prima
di tutte le partite senza nulla di par­
ticolare. In gruppo siamo state molto
bene e soprattutto siamo sempre sta­
te brave a mantenere l'equilibrio e
l'armonia. Eravamo davvero molto
affiatate " .
Arrivate alla finale, quali sono

state le tue emozioni durante la
partita e al punto decisivo?
"Sinceramente, durante la partita

non sono riuscita a pensare molto,
perché è comunque un momento
dove tutto è bellissimo. Le fasi punto
a punto sono state le più strazianti,
perché eravamo sempre lì a sperare
che il punto decisivo arrivasse. Sul
muro di Anna (Danesi, ndr) sulla
schiacciata di Boskovic che ci ha
permesso di vincere il secondo set
abbiamo capito che potevamo an­
dare a prenderci la medaglia. Nell'ul ­
timo set, l'emozione è stata crescen­
te, già sul +11 si cominciava a sentire
l'emozione fino al punto decisivo,
quando la gioia si è avverata".
Cosa significa per te questa me­
dag lia?

"veramente importante per me.
Sia perché è stata una rivincita, sia
perché è una enorme soddisfazione
personale dopo che ho attraversato
un periodo molto complicato. Sono
davvero molto contenta per questo
r isultato".
Dopo questo successo, se dovessi

ripensare a quando hai iniziato a
giocare, cosa diresti a quella bam­
bina ?
"Non le direi nulla di diverso da

quello che ho sempre pensato. Le
direi di continuare a divertirsi e a
sognare come ha sempre fatto, senza
cambiare nulla".
Tra poco partirà una nuova sta­

gione a Monza, molto interessante
sia per il campionato che per la
Champions League. Quali sono le
vostre aspettative?
"La squadra è stata costruita per

arrivare più in alto possibile, poi sarà
la società al momento della presen­
tazione a stabilire quali saranno gli
obiettivi. Quello che proveremo a fare
noi sarà provare a toglierci più sod­
disfazioni possibili".
Hai fissato un obiettivo perso­

nale ?
"Personalmente, non ho ancora

fissato un obiettivo preciso, se non
l'augurio di riuscire a fare qualcosa in
più rispetto all'anno scorso, sia dal
punto di vista tecnico che di quello
dello stare in campo con la squadra,
per crescere, imparare cose nuove e
continuare ad alzare l'asticella " .

Luca Mandelli
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Le 4 azzurre di casa Vero Volley che hanno vinto l'Europeo; a sinistra Beatrice Parrocchiale, classe '95, che inizierà la terza stagione a Monza
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NAZIONALI GIOVANILI ­ UNDER 18

Modesti va in azzurro
Una chiamata Mondiale
MONZA (mtf) C'è del Vero Volley anche nella
Nazionale Under 18 che ieri ­ lunedì ­ è partita
per il Messico, dove si disputerà il Campionato
mondiale di categoria. Nell'elenco delle con­
vocate dal Ct Marco Mencarelli c'è infatti la
veneta Nicole Modesti, che vivrà un'esper ienza
sicuramente indimenticabile. Il Mondiale avrà
luogo dal 20 al 28 settembre: le azzurre se la
vedranno, nel girone di prima fase, con Turchia,
Perù, Egitto e Repubblica Dominicana. Nel
gruppo azzurro anche Dominika Giuliani,
brianzola passata dal settore giovanile di Vero
Volley e ora in forza al Club Italia ­ gruppo che
poi parteciperà al campionato di A2.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il motore vincente abita in provincia
Dal Garda alla Bassa fino all'hinterland, tutti e sei i nostri atleti olimpici abitano fuori dalla città
Brescia sarà anche la città

del tondino, ma è la provincia
dei campioni sportivi. In Ita­
lia, per numero di abitanti (ol­
tre un milione e 260 mila), è
alla posizione numero sei. So­
no sei anche gli atleti nostrani
che, in questa lunga inebrian­
te estate azzurra, hanno con­
quistato una vittoria olimpica
o europea. Un trionfo su tutta
la linea, auspicabile ma non
pronosticabile, che abbraccia
tutto il territorio lasciando
scoperta solo la Vallecamoni­
ca, tradizionale motore nelle
specialità invernali.
Non era bastato il primo

posto (già storico) nel meda­
gliere olimpico per città ita­
liane, raggiunto grazie al­
l'exploit del gardesano Mar­
cell Jacobs – due ori per il de­
senzanese, tra 100 metri e
staffetta 4x100 – e all'argento
al corpo libero di Vanessa Fer­
rari, bassaiola di Orzinuovi,
che a Tokyo ha coronato un
sogno inseguito per tredici
anni. Brescia, con i suoi due
atleti di punta, nonostante tre
quarti posti amari (sempre
Ferrari nella gara a squadre,
Stefanie Horn nella canoa e
Valentina Iseppi nel canottag­
gio), è riuscita a staccare tutte
le altre città e addirittura a
mettersi alle spalle nazioni
blasonate come Norvegia, Au­
stria, Svezia, Finlandia, Gre­
cia, Argentina, Egitto e Croa­
zia. Un microstato. Alla quali­
tà dei metalli portati a casa da

Brescia sarà anche la città
del tondino, ma è la provincia
dei campioni sportivi. In Ita­
lia, per numero di abitanti (ol­
tre un milione e 260 mila), è
alla posizione numero sei. So­
no sei anche gli atleti nostrani
che, in questa lunga inebrian­
te estate azzurra, hanno con­
quistato una vittoria olimpica
o europea. Un trionfo su tutta
la linea, auspicabile ma non
pronosticabile, che abbraccia
tutto il territorio lasciando
scoperta solo la Vallecamoni­
ca, tradizionale motore nelle
specialità invernali.
Non era bastato il primo

posto (già storico) nel meda­
gliere olimpico per città ita­
liane, raggiunto grazie al­
l'exploit del gardesano Mar­
cell Jacobs – due ori per il de­
senzanese, tra 100 metri e
staffetta 4x100 – e all'argento
al corpo libero di Vanessa Fer­
rari, bassaiola di Orzinuovi,
che a Tokyo ha coronato un
sogno inseguito per tredici
anni. Brescia, con i suoi due
atleti di punta, nonostante tre
quarti posti amari (sempre
Ferrari nella gara a squadre,
Stefanie Horn nella canoa e
Valentina Iseppi nel canottag­
gio), è riuscita a staccare tutte
le altre città e addirittura a
mettersi alle spalle nazioni
blasonate come Norvegia, Au­
stria, Svezia, Finlandia, Gre­
cia, Argentina, Egitto e Croa­
zia. Un microstato. Alla quali­
tà dei metalli portati a casa da

Marcell e Vanessa si sono poi
aggiunti, in questo settembre
ancora agli albori, i successi e
i podi pesanti portati a casa da
quattro alfieri dello sport pro­
vinciale.
Sempre in Giappone, alle

Paralimpiadi, sono riusciti a
salire sul podio la palazzolese
(la sponda sebina, occidenta­
le, non poteva mancare) Vero­
nica Yoko Plebani nel tria­
thlon, terza al pari di Federico
Bicelli – di Borgosatollo – che
in vasca ha fatto parte della
staffetta maschile 4x100.
Infine, ultimi non per im­

portanza, sono arrivati i
trionfi europei di Anna Dane­
si nella pallavolo e di Sonny
Colbrelli nel ciclismo su stra­
da. La 25enne centrale di
Roncadelle ha firmato la fina­
le contro la Serbia (a Belgra­
do) con un muro d'autore sul­
la fuoriclasse Boskovic che ha
deciso il secondo set dopo il
vantaggio iniziale delle pa­
droni di casa: quello è stato lo
switch dell'atto conclusivo,
da lì in avanti l'Italia si è libe­
rata delle scorie e delle paure.

Infine, ultimi non per im­
portanza, sono arrivati i
trionfi europei di Anna Dane­
si nella pallavolo e di Sonny
Colbrelli nel ciclismo su stra­
da. La 25enne centrale di
Roncadelle ha firmato la fina­
le contro la Serbia (a Belgra­
do) con un muro d'autore sul­
la fuoriclasse Boskovic che ha
deciso il secondo set dopo il
vantaggio iniziale delle pa­
droni di casa: quello è stato lo
switch dell'atto conclusivo,
da lì in avanti l'Italia si è libe­
rata delle scorie e delle paure.

in Romagna e il Giro del Be­
nelux prima dell'appassio­
nante duello di domenica in
Trentino con Remco Evene­
poel.
La domanda sorge però

spontanea: se la provincia
corre, la città arretra? Non è
del tutto vero. Manca un atle­
ta dell'hinterland, non c'è un
Ezio Gamba o un Giorgio
Lamberti da copertina, ma è
pur vero che l'ultimo quin­
quennio ha segnato il re­
styling dei tre siti nodali.
Se lo stadio è stato miglio­

rato dal presidente Cellino,
dopo aver ottenuto la gestio­
ne del Rigamonti sino all'ago­
sto del 2028, l'inaugurazione
del Palaleonessa e della pista
d'atletica di Sanpolino – fissa­
ta per il 25 settembre, alla
presenza di Marcell Jacobs:
sarà intitolata a Gabre Gabric
– hanno migliorato la qualità
della pallacanestro e dell'atle­
tica cittadina, pur ancora in
attesa di riavere il "Calvesi"
bonificato.
Va inoltre ricordato che la

casa della nazionale italiana
di ginnastica sia il PalAlgeco
di via Petrarca, costruito oltre
tredici anni fa a furor di popo­
lo dopo l'oro mondiale di Va­
nessa Ferrari, ancora sedicen­
ne e costretta ad allenarsi in
un impianto non regolamen­
tare. È lei l'unica superstite di
un'epoca che pare preistorica.

Luca Bertelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il dato
? In Italia, per
numero di
abitanti (oltre
un milione e
260 mila),
Brescia è alla
posizione
numero sei.
Sono sei anche
gli atleti
nostrani che, in
questa lunga
inebriante
estate azzurra,
hanno
conquistato
una vittoria
olimpica o
europea

? Un trionfo su
tutta la linea,
che abbraccia
tutto il
territorio
lasciando
scoperta solo la
Vallecamonica,
top negli sport
invernali

Simbolo
Marcel Jacobs,
l'uomo più
veloce del
mondo, vive
ormai a Roma
ed è cresciuto a
Desenzano del
Garda. Qui
all'autodromo
di Monza

I protagonisti
Da sinistra a destra Marcell Jacobs
(doppio oro olimpico
nell'atletica), Vanessa Ferrari
(argento a Tokyo nella ginnastica
artistica), Anna Danesi
(campionessa europea di
pallavolo), Veronica Yoko Plebani
(bronzo paralimpico nel triathlon)
e Federico Bicelli (bronzo
paralimpico nel nuoto)
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Uyba, via al countdown
"Il gruppo è già coeso"

VOLLEY Rossella Olivotto anticipa il debutto di Chiavenna
Quarta settimana di lavoro con vista
sul primo impegno ufficiale per l'Uyba.
Conto alla rovescia dunque iniziato
per l'esordio stagionale della squadra
di Marco Musso che nel fine settimana
parteciperà alla sesta edizione del Tor­
neo Valchiavenna, appuntamento fisso
del precampionato biancorosso.
Le farfalle vi arriveranno al completo,
dato che domani riabbracceranno fi­
nalmente Jordyn Poulter: dopo un me­
se abbondante di meritate vacanze, la
palleggiatrice americana medaglia
d'oro alle Olimpiadi di Tokyo sbarche­
rà a Malpensa giusto in tempo per
unirsi al gruppo in vista di un mini­ri­
tiro in valle. La partenza per Chiaven­
na è fissata per il primo pomeriggio di
giovedì con l'allenamento della sera e
la doppia seduta del venerdì che ver­
ranno svolti al PalaMaloggia.
"Occorre curare anche l'aspetto del­
l'affiatamento fuori dal campo ­ il pa­
rere di Rossella Olivotto, centrale bu­
stocca ­. Stiamo lavorando tanto e pas­
sare qualche giorno tutte assieme aiu­
terà sicuramente a creare un bel grup­
po, unito e coeso. Non vediamo l'ora di
giocare e sarà un weekend importante
per fare il punto della situazione; ci sa­
rà da lavorare ancora tanto, specie per
trovare le intese ora che è arrivata
Poulter, ma è sempre utile disputare
partite con altre squadre".
Sabato le farfalle daranno fuoco alle
polveri del torneo chiavennasco sfi­
dando in semifinale l'Olbia di A2 (via
alle ore 17, biglietti prenotabili al nu­
mero 348.2217134, ingresso soltanto
con green pass); alle ore 20.30 l'altro
match tra Monza e Brescia. Le finali so­
no invece in programma domenica

dalle ore 15.30. Due partite in due
giorni che potranno dare una prima
idea dell'Uyba edizione 2021/22 an­
che se i carichi nelle gambe potrebbe­
ro farsi sentire.
"Ci siamo concentrate tanto sulla tec­
nica con lavori differenziati per ruolo ­
prosegue la giocatrice classe 1991 alla
sua seconda stagione in biancorosso ­.
Stiamo lavorando tanto sull'aspetto
tecnico individuale ma d'ora in poi cre­
do daremo sempre più spazio al gioco
provando a mettere assieme i pezzi.
Sono molto contenta di come sta an­
dando. Il nostro è un gruppo giovane
ma con tanti elementi che hanno voglia
di lavorare, mettersi in gioco e che so­
no superdisponibili l'una con l'altra".
Alla e­work Arena si respira dunque
un gran bel clima. "Anche le più gio­
vani stanno facendo bene, hanno poca
esperienza ma tanta voglia di impara­
re, prendono spunto dalle più grandi, e
poi chiedono consigli. Musso è molto
bravo nel gestire tutto il gruppo e poi
c'è Stevanovic: è una capitana azzecca­
tissima, è molto premurosa verso tutte
e ascolta le nostre necessità".
Non resta che attendere ancora qual­
che giorno per togliere il velo alla nuo­
va Uyba. "C'è voglia di vedere in campo
a che punto siamo ­ chiude Olivotto ­.
Altre squadre hanno già fatto qualche
test, per noi sarà invece la primissima
uscita. Dovremo concentrarci sul no­
stro gioco, per mettere assieme gli
aspetti tecnici su cui abbiamo lavorato
in queste settimane. Il risultato conte­
rà fino a un certo punto, credo sarà più
importante iniziare a trovare i giusti
meccanismi tra di noi e la curiosità è
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davvero tanta". Samantha Pini© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rossella Olivotto, 30 anni, centrale dell'Uyba (foto volleybusto)
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